
© 2020 Eaton. All Rights Reserved..

Sicurezza delle persone a 360°: 
L’evoluzione dell’emergenza da statica ad adattiva e i dispositivi AFDD

Alessio Peron
Eaton – Field Product Manager Emergency Lighting & Fire
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Agenda

• Introduzione all’illuminazione di emergenza

• Il futuro dell’illuminazione di emergenza

• Protezione dei circuiti: AFDD
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Illuminazione di Emergenza

Alessio Peron - Eaton

Introduzione
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Cos’è l’illuminazione di Emergenza ? 

E’ quell’illuminazione destinata a funzionare al 
mancare dell’alimentazione dell’illuminazione 
ordinaria. 
IEC60050-845

Illuminazione di emergenza
Definizioni
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A cosa serve l’illuminazione di Emergenza ? 

Illuminazione di emergenza
Definizioni
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Illuminazione ordinaria
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Blackout
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Segnalazione
di sicurezza

Blackout
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Illuminazione di emergenza

1 lx

5 lx

Blackout

Segnalazione
di sicurezza
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L’illuminazione di emergenza e 
la segnalazione di sicurezza: 
 Evitano l’insorgere del panico
 Permettono la sicura evacuazione dell’edificio
 Permettono di individuare ed utilizzare i dispositivi di 

primo soccorso
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Illuminazione di Emergenza

Alessio Peron - Eaton

Aspetti normativi e legislativi
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L’edizione 2013 della norma UNI EN1838 introduce il formato ISO 7010.
Il formato ISO 7010 è riconosciuto a livello mondiale.

Segnali di sicurezza
UNI EN1838



13© 2020 Eaton. All Rights Reserved..

Il valore minimo di luminanza del colore 
dev’essere almeno 2 cd/m²

Il rapporto di diversità tra il 
valore massimo e il valore 
minimo di illuminamento, sia 
del bianco sia del colore di 
sicurezza non deve essere 
maggiore di 10:1

Il rapporto dell'illuminamento L colore di contrasto e l'illuminamento 
L colore di sicurezza non deve essere minore di 5:1 non maggiore di 15:1

I colori devono essere conformi ai requisiti della ISO 3864

Segnali di sicurezza
UNI EN1838
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UNI EN1838
L’importanza della corretta segnalazione

Il rispetto dei valori minimi di 
luminanza dei segnali di sicurezza 
è fondamentale per garantire 
l’esodo anche in presenza di fumo 
nei locali.

Un segnale di sicurezza ben 
illuminato può salvare vite umane.
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Apparecchi per illuminazione di emergenza
EN60598-2-22

Parametri distintivi degli apparecchi di emergenza 
rispetto agli apparecchi ordinari:
- Presenza del caricabatteria e della batteria*
- Presenza del commutatore*
- Presenza dell’indicatore di stato*
- Funzionamento a 70°C per almeno il 50% 

dell’autonomia
- Marcatura di classificazione
- Distribuzione luminosa

* Valido per apparecchi autonomi
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Apparecchi per illuminazione di emergenza
La certificazione ENEC

Esempio di certificato ENEC

Nome 
produttore

Marchio del 
produttore

Norme 
applicabili

Numero di 
certificato

Sigle dei 
responsabili

Marchio 
ENEC 

Esempio di marcatura 
di un prodotto 
certificato ENEC
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Illuminazione di Emergenza

Alessio Peron - Eaton

Il futuro dell’illuminazione di emergenza



© 2020 Eaton. All Rights Reserved..

Da sistemi di segnalazione statici
ai sistemi di Evacuazione Dinamica

L’evoluzione dell’Illuminazione di Emergenza
secondo Eaton 

Alessio Peron
Aprile 2020
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Quali sono i rischi per gli 
occupanti di un edificio?
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Minacce tradizionali: Incendi

• Più di un terzo delle imprese non è in grado di 
riprendere le attività dopo un incendio con 
conseguente perdita di ordini, contratti e dipendenti.
Ciò si traduce in posti di lavoro e servizi persi nella 
comunità.

L’incendio rappresenta un rischio sostanziale per le imprese. 
A titolo di esempio, nel 2012, il costo dei danni da incendio 
negli edifici commerciali nel Regno Unito è stato circa 744 M€,
pari a circa 2M€ ogni singolo giorno.
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Le minacce non tradizionali
• Black-out, terrorismo e estremismi politici rappresentano 

crescenti cause di evacuazioni di edifici..

• Questi rischi richiedono un approccio differente nel pianificare 
sistemi di evacuazione sicuri.

• Attacchi terroristici di alto profilo possono modificare 
l’assetto normativo.
Per esempio, in seguito all’attacco terroristico del Bataclan di 
Parigi, il governo Francese ha deciso di modificare alcune 
regole di evacuazione degli edifici.
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Ogni apparecchio di emergenza è importante, 
può proteggere la salute e la vita delle persone.  

Una corretta segnalazione delle vie di esodo:
In condizioni normali (presenza rete): 
- permette l’evacuazione in seguito ad incidente, 
attacco terroristico, minacce in genere, ecc. 

In caso di black-out (assenza rete):
- permette di seguire le indicazioni per le vie di esodo 
- illumina e permette di evitare l’insorgere del panico 
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Hotel 63-Storey a Dubai in 
fiamme

Evacuazione dopo l’attacco 
al Bataclan di Parigi

Tragedia al Duisburg Love 
Festival  

Incendio al centro 
commerciale Kemerovo 

(Russia)
64 vittime

marzo 2018

Incendio alla Grenfell
Tower di Londra

87 vittime
giugno 2017

Incidenti di “alto-profilo” richiedono 
evacuazioni di massa

Westfield Stafford shopping 
center evacuato dopo un 

attacco terroristico



24© 2020 Eaton. All Rights Reserved..

Altri esempi…
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Eaton presenta la prima gamma 
completa di soluzioni 
«dinamiche» per l’Evacuazione
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Soluzioni «dinamiche» per l’evacuazione 
sicura degli edifici

Visibilità aumentata:
Sistema di segnalazione per 
apparecchi AUTONOMI con funzione 
di LAMPEGGIO per migliorare la 
visibilità

Visibilità 
aumentata

Fase 1

Inibizione/blocco dell’uscita
Sistema di segnalazione dinamico per 
sistemi ad alimentazione 
CENTRALIZZATA con funzione di 
inibizione/blocco dell’uscita o del 
percorso di esodo.

Evacuazione adattiva 
AE-CU

Fase 2

Evacuazione adattiva:
Sistema di segnalazione dinamico per 
apparecchi AUTONOMI con funzione 
di ROTAZIONE della freccia e 
inibizione/blocco dell’uscita.

Evacuazione adattiva 
AE-CGLine+

Fase 3
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Apparecchi con funzione di
Visibilità Aumentata
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Visibilità Aumentata

Scopo del progetto Visibilità Aumentata
Aumentare la visibilità degli apparecchi di segnalazione in caso di evacuazione
Non è necessariamente in seguito ad un black-out ad un guasto della rete.
Questa funzione può essere attivata sia in presenza di rete che in modalità di 
emergenza.

Aumentando la visibilità di EL riduciamo il tempo per l'evacuazione
Il progetto prevede la creazione di una gamma di apparecchi con funzione IA:
Matrix, CrystalWay, NexiTech LED
Monitoraggio e comando IA da centrale CGLine + Web controller
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Visibilità Aumentata

In una configurazione standard 
i segnali di sicurezza sono 
posizionati nell'edificio 
secondo le regole indicando 
l’itinerario di uscita.

Recenti studi dimostrano che le 
persone sono portate ad utilizzare 
per l’uscita lo stesso percorso di  
ingresso. Pertanto i segnali di 
sicurezza sono spesso ignorati.

Ciò può portare a percorsi di uscita 
sovraffollati.

Con gli apparecchi a Visibilità 
Aumentata i segnali di uscita 
iniziano a lampeggiare e quindi la 
percezione aumenta. 
Le persone troveranno le vie di 
esodo più facilmente, 
velocizzando e rendendo più 
sicura l'evacuazione.
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Sistema Visibilità Aumentata CGLine+
Configurazione basic

• Un segnale di ingresso attiva la funzione 
di lampeggio degli apparecchi collegati 
ad una linea

• Può essere attivata una linea per volta

Webserver per il monitoraggio

Trigger di sistema

Ingresso con contatto pulito 

Vari eventi possono attivare gli scenari:
Incendi, attacchi terroristici o disastri 
naturali ( terremoti, inondazioni)
Gli scenari sono attivabili da sistemi di 
rivelazione incendio, rivelatori, pulsanti 
di allarme o control room

CGLine+ Bus 
4 linee

Ethernet

Mains
230 V

http://www.google.de/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=imgres&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjN_dun19_SAhUKhiwKHahyA7UQjRwIBw&url=http://www.git-security.com/topstories/security/upgraded-surveillance-izmir-international-airport-turkey&psig=AFQjCNE0JP-CVupSSQKiBJwOvMxCwZqXLA&ust=1489913732090577
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Evacuazione adattiva
Matrix AE CGLine+
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Cos’è un sistema di Evacuazione Adattiva?
Adattivo: Capacità di adattamento in risposta a cambiamenti ambientali

Segnalazione statica:
Un recente studio ha dimostrato che in 
situazione di emergenza, le persone 
potrebbero ignorare i segnali di uscita e 
tornare indietro da dove sono entrati

Evacuazione adattiva  Più sicura e più rapida
• Il sistema tiene conto di eventuali uscite bloccate/non sicure
• Un segnale lampeggiante è più visibile rispetto ad uno statico
• Meno confusione, meno panico
• Evacuazione più rapida e più sicura
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Matrix AE CGLine+
Apparecchio di segnalazione adattivo con matrice di LED

Configurazioni possibili:

• Luminosità 50/500 cd/m²
• Autonomia (1-3-5-8 h)
• Modalità funzionamento « Default » 

e « Scenario attivo »
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Connectivity

• L’attivazione dello scenario può essere 

effettuato dal bus CGLine+ o dal contatto

Ingresso
comando

CGLine+ 
bus

Matrix AE CGLine+
Apparecchio di segnalazione adattivo con matrice di LED
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Sistema AE CGLine+

CGLine+ Bus 
4 linee

Ethernet

Webserver per il monitoraggio

Mains supply 
230 V

Trigger di sistema

Ingressi con contatto pulito 

10 ingressi standard 
espandibili a 30

• Monitoraggio fino a 800 apparecchi
• Attivazione degli scenari AE
• Mix tra apparecchi non AE e apparecchi AE
• Comprende un sistema di back-up per garantire 

il funzionamento anche in caso di assenza rete

Vari eventi possono attivare gli scenari:
Incendi, attacchi terroristici o disastri 
naturali ( terremoti, inondazioni)
Gli scenari sono attivabili da sistemi di 
rivelazione incendio, rivelatori, pulsanti 
di allarme o control room

http://www.google.de/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=imgres&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjN_dun19_SAhUKhiwKHahyA7UQjRwIBw&url=http://www.git-security.com/topstories/security/upgraded-surveillance-izmir-international-airport-turkey&psig=AFQjCNE0JP-CVupSSQKiBJwOvMxCwZqXLA&ust=1489913732090577
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Sistema AE CGLine+

CGLine+ Bus 
4 linee

Ethernet

Webserver per il monitoraggio

Mains supply 
230 V

Trigger di sistema

Ingressi con contatto pulito 

10 ingressi standard 
espandibili a 30

• Monitoraggio fino a 800 apparecchi
• Attivazione degli scenari AE
• Mix tra apparecchi non AE e apparecchi AE
• Comprende un sistema di back-up per garantire 

il funzionamento anche in caso di assenza rete

Vari eventi possono attivare gli scenari:
Incendi, attacchi terroristici o disastri 
naturali ( terremoti, inondazioni)
Gli scenari sono attivabili da sistemi di 
rivelazione incendio, rivelatori, pulsanti 
di allarme o control room

http://www.google.de/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=imgres&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjN_dun19_SAhUKhiwKHahyA7UQjRwIBw&url=http://www.git-security.com/topstories/security/upgraded-surveillance-izmir-international-airport-turkey&psig=AFQjCNE0JP-CVupSSQKiBJwOvMxCwZqXLA&ust=1489913732090577
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AE CGLine+ Programmazione

10 ingressi base, 
espandibile a 30

Ogni ingresso 
corrisponde ad uno 
scenario diverso:
Ing 2 chiuso = scenario 2

Con il software di programmazione sarà possibile impostare, per 
ogni scenario, un comportamento diverso per ogni apparecchio
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Ridurre il rischio di incendio
da cause elettriche
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Quali sono i guasti elettrici più ricorrenti ?
• Cavi danneggiati viti, chiodi, sistemi di 

fissaggio …
• Spine e cavi soggetti a forti 

sollecitazioni pressioni, trazioni, 
costrizioni…

• Allacciamenti difettosi o laschi, viti 
allentate, morsetti sovracaricati…

• Isolamento danneggiato / invecchiato 
condizioni ambientali, raggi UV

• Roditori…
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Il risultato è un…
Arco !
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Arco elettrico: Perché non 
Interruttori e Differenziali ?

Guasto fra la fase L e la terra PE
Differenziali ? 
 SI purchè con I∆n max 300mA

Magnetotermici o Fusibili ?
 NO : I dispositivi di protezione dalle sovracorrenti in molti 

casi non offrono alcuna protezione, in quanto l’impedenza 
dell’anello di guasto potrebbero essere troppo elevata per 
determinarne l'intervento.

Archi in PARALLELO

Proteggere persone, beni e 
reputazione per la business continuity

Progettare e costruire per la 
funzionalità, la sostenibilità e l’estetica

Il rischio si riduce con il tempo di sviluppo 
del progretto e le competenze
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Arco elettrico: Perché non 
Interruttori e Differenziali ?

Guasto fra la fase L e Neutro N
Differenziali ? 
 NO in quanto la somma vettoriale delle correnti circolanti 

sui conduttori attivi rimane nulla

Magnetotermici o Fusibili ?
 DIPENDE : dipende dall'impedenza dell'anello di guasto a 

sua volta influenzata dall'impedenza dell'arco stesso.
Inoltre va verificato che la curva d’intervento tempo-
corrente sia sufficiente a garantire che l'energia nel punto 
di guasto non superi la soglia di innesco.

Archi in PARALLELO

Proteggere persone, beni e 
reputazione per la business continuity

Progettare e costruire per la 
funzionalità, la sostenibilità e l’estetica

Il rischio si riduce con il tempo di sviluppo 
del progretto e le competenze
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Arco elettrico: Perché non 
Interruttori e Differenziali ?

Guasto lungo la Linea
Differenziali ? 
 NO in quanto la somma vettoriale delle correnti circolanti 

sui conduttori attivi rimane nulla

Magnetotermici o Fusibili ?
 NO : In questo caso non abbiamo correnti di dispersione 

verso terra ed inoltre non si verificano incrementi della 
corrente di linea in quanto l’arco elettrico va ad 
aumentare l’impedenza globale del circuito. 

Archi in SERIE

Proteggere persone, beni e 
reputazione per la business continuity

Progettare e costruire per la 
funzionalità, la sostenibilità e l’estetica

Il rischio si riduce con il tempo di sviluppo 
del progretto e le competenze
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Arco elettrico: Perché non 
Interruttori e Differenziali ?

Ar
ch

i i
n 

PA
R

AL
LE

LO
Ar

ch
i i

n 
SE

R
IE

 Differenziali (300mA)
 Magnetotermici o fusibili

OK
DIPENDE

 Differenziali
 Magnetotermici o fusibili DIPENDE

NO

 Differenziali
 Magnetotermici o fusibili

NO
NO

≈ 90%

≈ 10%

Proteggere persone, beni e 
reputazione per la business continuity

Progettare e costruire per la 
funzionalità, la sostenibilità e l’estetica

Il rischio si riduce con il tempo di sviluppo 
del progretto e le competenze


Foglio1

				Statistiche

								In Germania

								600.000 incendi / anno

								Ä		6 Mld € di danni economici										Ä		>34% da causa di natura elettrica

										Ä		60.000 feriti										Ä		50% se escludiamo le cause di natura dolosa

												Ä		6.000 con lesioni gravi										Ä		50% dovuto a carichi difettosi

														Ä		600 decessi								Ä		30% originato dall'impianto				è		molti dei difetti riscontratiposso generare Archi Elettrici

																																Ä		3% cortocircuito

																																Ä		3% dispersione a terra

																				Ä		75% in abitazioni private										Ä		30% arco elettrico

																						spesso di notte, durante il sonno

																						90% dei decessi è dovuto dall'avvelenamento da fumi sviluppati nella prima fase dell'incendio







				Archi elettrici e dispositivI di protezione

				1)		Guasto da arco elettrico in PARALLELO

								causati, ad esempio, dall'invecchiamento del materiale isolante o dalla presenza di impurità conduttive tra i conduttori di linea.

						1A)		Guasto fra fase L e terra PE

								Questa tipologia di guasto viene protetta grazie all'impiego di un dispositivo differenziale, con corrente differenziale nominale di 300mA o inferiore.

								I dispositivi di protezione dalle sovracorrenti in molti casi non offrono alcuna protezione, in quanto l’impedenza dell’anello di guasto potrebbero essere troppo elevata, per determinarne l'intervento.

														è		Differenziali (300mA)								OK

														è		Magnetotermici o fusibili								DIPENDE						dipende dall'impedenza dell'anello di guasto e quindi dal valore della Icc verso terra

																														In un sistema TT non è comunque calcolabile

						1A)		Guasto fra fase L e neutro N

								Gli interruttori differenziali in questo caso non sono adatti alla protezione, in quanto la somma vettoriale delle correnti circolanti sui conduttori attivi rimane nulla. I dispositivi di protezione da sovraccarico e cortocircuito, quali interruttori automatici e fusibili, potrebbero offrire protezione sono in determinate condizioni. L'intervento efficace di questi dipende dalle impedenze in gioco nel circuito guasto e dal valore della tensione d'arco; Inoltre va verificato che la curva d’intervento tempo-corrente sia sufficiente a garantire che l'energia nel punto di guasto non superi la soglia di innesco. Alti valori di impedenza d'arco possono limitare l'efficacia delle Protezioni











														è		Differenziali								NO				ç		somma vettoriale comunque uguale a zero

														è		Magnetotermici o fusibili								DIPENDE				ç		dipende dall'impedenza dell'anello di guasto a sua folta influenzata dall'impedenza dell'arco stesso

				2)		Guasto da arco elettrico in SERIE

								In questo caso non abbiamo correnti di dispersione verso terra ed inoltre non si verificano incrementi della corrente di linea in quanto l’arco elettrico va ad aumentare l’impedenza globale del circuito. Sia gli interruttori differenziali, che i dispositivi di protezione dalle sovracorrenti risultano quindi inefficaci in presenza di un guasto di questa natura.





														è		Differenziali								NO				ç		somma vettoriale comunque uguale a zero

														è		Magnetotermici o fusibili								NO				ç		l'arco aumenta l'impedenza e quindi diminuisce la corrente







immagini



																L'allontanamento di due conduttori originariamente a contatto

																e la contemporanea presenza di sporcizia o umidità

																da orgine all'innesto di inziali Archi elettrici

																Ä		forte dissipazione termica, portando alla fusione del materiale

																		che risalda la connessione

																L'ulteriore riscaldamento riprovaca la fusione e conseguente innesco di nuovi Archi elettrici



																Ä		Fortissimi riscaldamenti delle superfici e ionizzazione dell'aria

																Ä		facilitando cosi ulteriormente l'innesco degli Archi

				materiale isolante																materiale isolante														materiale isolante														materiale isolante



				materiale isolante																materiale isolante														materiale isolante														materiale isolante



																				Al'atto di allontanamento dei due conduttori, la corrente tende a concentrarsi in un punto (esempio dove trova sporcizia o umidità)





																				Ciò porta ad un incremento della potenza dissipata per effetto Joule con conseguente aumento della temperatura



																				In quel punto l'energia è talmente concentrata da trovare sfogo nella formazione di un Arco appunto

																																		Gli archi tendono ad estinguersi ad ogni passaggio per lo zero, ma sel econdizioni persistono tendo a riformarsi subito dopo

				Fasi di formazione dell'Arco:

				1) Distanza fra due conduttori separati da aria + pulviscolo, acqua..																														L'aumento della temperatura provoca ionizzazione dell'aria e carbonizzazione dell'isolante formando cosi una "pista" carbonizzata dove la corrente può fluire ma con enorme generazione di calore

				2) Innesto primo Arco Instabile

				3) sovratemperatura, ionizzazione dell'aria…

				4) carbonizzazione dell'isolante																														Se l'energia dissipata dall'arco supera quella di innesto fiamma, la fiamma inizia ad ardere

				5) Arco Stabile

				6) Se l'energia d'Arco supera l'Energia di innesco fiamma 

				Ä		Fiamma !



				Per generare una la fiamma l'Energia dissipata dall'arco deve essere superiore a quella necessaria ad innescare la fiamma stessa

				L'energia sprigionata dall'arco è in proporzionale al valore della corrente che la genera

				Si è dimostrato tramite prove che

				Per I < 2A				I arco < I innesco fiamma						anche in presenza di arco stabile non si genera fiamma

				La probabilità di innesco fiamma è massima fra i 3 e i 10..16A  (tra l'altro il valore di assorbimento tipico degli elettrodomestici)

				Qui la probabilità è > 80%

				Per I > 16A l'energia liberata dall'arco è cosi alta che la fiamma si genera cosi velocemente senza carbonizzare l'isolante 

				La pista di carbonio non si forma. Inoltre se la corrente è ancora più alta la temperatura può portare alla fusione del conduttore ripristinando di fatto il contatto

				La probabilità di innesco fiamma scende sotto il 5%

				In ogni caso questo tipo di fiamme, seppur instabili, può comunque essere molto pericoloso per l'alto carico energetico



				Archi in Parallelo

				In questo caso la corrente di guasto sui carichi dipende dall'impedenza del circuito di guasto + l'impedenza dell'arco stesso

				Questo influenza quindi la corrente che può risultare più bassa dei valori di intervento delle protezioni

				Inoltre, data la natura instabile degli archi, la pausa tra una scintilla e l'altra può anche dare il tempo alle termiche di raffreddarsi, rendendole difatti insensibili a tali correnti

				Da analisi statistiche sulle abitazioni si è rilevato che le correnti di guasto si attestano fra i 150 e i 500A

				Considerando che un interruttore C16 ha una magnetica < 160A questo potrebbe risultare anche sufficiente

				Se l'impianto fosse del tipo TN (come ad esempio in Germania) data la minor impedenza la corrente di guasto sarebbe superiore aumentando la protezione da parte dei magnetotermici

				Se poi si usassere dei curva B la situazione sarebbe ulteriormente migliorata

						 

				Definizioni

				a) Arco: passaggio di corrente elettrica attraverso un mezzo isolante, che

				provoca anche la parziale evaporazione degli elettrodi. L'arco

				elettrico genera un forte rumore a banda larga ad alta frequenza.

				b) Stabilità d'arco: il rapporto della durata dell'arco nel tempo di

				osservazione e 100ms. La stabilità d'arco è sempre inferiore al

				100% a causa delle estinzioni legate ai passaggi per lo zero della tensione

				alternata.

				c) Incandescenza (contatto incandescenza): una connessione non salda,

				a causa dello scarso contatto nel punto di passaggio della corrente

				va a riscaldare il materiale creando un forte bagliore.

				In questo caso non viene generato alcun rumore ad alta frequenza, il

				contatto a incandescenza può essere considerato come

				un'impedenza in serie.

				d) Prima fiamma: una fiamma che arde ininterrottamente per 5ms

				e) Fiamma significativa: una fiamma che arde ininterrottamente per

				50ms

				f) Fiamma stabile: una fiamma che arde ininterrottamente per 500ms





								Archi Serie						Archi Parallelo

								intervento AFDD sec. EN60626



				FUNZIONAMENTO AFDD

				L'unità AFDD è provvista di sensori che scansionano i rumori in frequenza

				Un microprocessore confronta il rumore e l'intensità energetica con dei modelli mappati

				Nel caso rilevi una condizione di reale guasto reagisce facendo aprire il sistema di sezionamento ad esso connesso

				Per evitare scatti intempestivi del dispositivo, è essenziale distinguere gli archi

				funzionali (es. motori a spazzole) e altre forme di disturbo armonico (es. gli

				alimentatori elettronici) dai guasti potenzialmente pericolosi.

				L'algoritmo che è alla base del AFDD è in grado di discernere le

				due situazioni evitando l'intervento in presenza di carichi disturbanti (in figura è

				evidenziato il reset dell'indicatore di guasto).

				I parametri che i sensori rilevano e il microchip analizza sono molteplici:

				- rumore [dB] e sua variazione nel tempo

				- corrente e sua variazione nel tempo

				- durata del fenomeno

				- Potenza

				I parametri di analisi e i criteri descritti si basano sulla pluridecennale

				esperienza con la tecnologia AFCIs negli Stati Uniti e su specifiche indagini

				di laboratorio e simulazioni complete



				situazione NORMATIVA

				Principi Generali

						IEC 60364-1 / HD 60364-1  Sez. 131.3								Protection against thermal effects



				Norma Prodotto:

						CEI EN 62606				Agosto 2014

				Norma Impianti:

						IEC 60364-4-42 

						HD 60364-4-42 

						CEI 64-8; V8				Inchiesta pubblica chiusa il 4 Aprile 2016

				Luoghi prescritti:

				nelle camere da letto

				- in luoghi ad elevato rischio d’incendio in quanto destinati ad operare o stoccare

				materiali infiammabili (es. falegnamerie, depositi di carburante)

				- in luoghi costruiti con material infiammabile (costruzioni in legno)

				- in luoghi ove vengono custoditi beni insostituibili (musei, biblioteche etc.)



Carbonizzazione dell'isolante

C16:       8     16                80    160       640                 [A]                                



tempi intervento

												Tabella tempi d'intervento sec. EN 62606

												5.3.7. 1 : Valori limite dei criteri di intervento per gli AFDD a basse correnti sino a 63A												Tab. 1

												Corrente d’arco		2.5 A		5A		10A		16A		32A

												Tempo d’intervento		1s		0.5 s		0,25s		0,15s		0,12s

												5.3.7. 2 : Valori limite dei criteri di intervento per gli AFDD a correnti elevate superiori a 63A

												Corrente d’arco		75A		100A		150A		200A		300A		500A

												Nr. semicli		12		10		8		8		8		8

														(0,12s)		(0,1s)		(0,08s)		(0,08s)		(0,08s)		(0,08s)







struttura PPT

				Statistiche Incendi

				Natura e tipi di archi

				Correnti pericolose

				Protezione con MT e diff

				Funzionamento AFDD

				Panorama normativo

				Soluzione Eaton





image1.png

60420 AFDD._it pptx - Microsoft PowerPoint

< | bigge oo Tarmen  sapgsen T el Tl - @
2 ,F G E . T e e T

s et mz:;zfm f:ﬂ‘l‘f“ Ges St m (A e | B SAT S o s Lo e
] -

L, Parallel Arcs
5 e + Parallel Arcs (below 10%)

j——

T « Between N und L: Typically below nominal current

of the MCB > No trip.
» Between L und PE: Typically above 30mA > RCD

T will trip

e L . N

v L H

; Line N Line
e 1 E

pEre—

T

= a S —— E
z a | :
Diapositiva 16 di19 | “Eaton slide layout™ | <& Inglese (Stati Uniti) | |Eezae w0 = E







image2.png

< T W — R Point T — RN S~

d9-0ls 160420 AFDD_it.pptx - Microsoft PowerPoint \

Wome | Inseisq  Progetsmone  Tansmoni  Anmsmoni  Presentazons  Rewsione  Visusizs  Svuppo  Acobat

B Sl AN E\\O0oc0- & Ao

1 ’ | z . sostiis -

ncolia » ois

7 G 5§ & A I3 Seleziona ~

Diapositve x <
14,

sy Serial arcs

detectany faut?

+ Serial arcs (over 90%)
= « Typically below nominal current of the MCB >
No trip
e ] N

S —

=

- Intosuctionon LaB 201 (e of M)

s|  Scheaue

 Mass- poduction starts Juy
> Prcss i be sommuncstsd hen

- Avalaie from SeptemberiOctober oowards

18,
”*Aiv

Diapositiva 15 di 19 | “Eaton slide layout” | & Inglese (Stati Uniti) | |[@Els e T 114% (=) 0 (+)

©2016 Eaton. Al Righs Reserved. 15

“n» t

£






image3.gif

10000

1000

100

10

01
0.01

0,001

05

5 102 100 Xln







image4.png

L 13252fop.pdf (SECURED) - Adobe Reader W G T R - T TR TR RS S e Y i

e Edt View Window Help

x

B2

8 ®®

] @) ¢

oL
)

i
i
F
e
g
§
i
i
1
§

NORMA TECNICA cE1EN 62000201406

5.3.7 Valori limite dei crteri di funzionamento per gli AFDD a valori di corrente d'arco bassi
ed elevati

5.3.7.1 Valor limite dei crieri di intervento per gli AFDD a basse correnti d'arco sino a 63 A
Tabella 1 - Valori limite per la durata di interruzione per gli AFDD con Up = 230 V

Comente darca @i
prova 258 8 w4 oA 2a wa
(el efas)

Tempo massimo di

mpo mazsimo e 0ss 0ass 0i5s o2 0125

NOTA Le coment garco d basea st possond verfoars 3 seguto & gusst, del solamento ra fa & tma o
2 seguto i una formazons di archi i seie.

o

Quando Ia corrente di prova a cui & sotoposto PAFDD non corrisponde uno dei valori indicati
nella Tabella 1 la durata di interruzione ammessa deve essere deferminata framite
interpolazione lineare dei valori superiore e inferiore della durata di interruzione della corrente.
di prova effettva.

5.3.7.2 Valori limite dei criteri di funzionamento per gli AFDD a correnti d'arco elevate
Superiori 63 A

Tabella 3 - Numero massimo di semi-cicli d'arco ammessi in 0,5 s
per gli AFDD con U, 230 V
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(9 Quests conere a pova camsponde sl corets resita 1 Greuta @ povs privs cela formazane

(6) N & i numero d semicic 3ls frequenza nominsl.

NOTA Le corrent o levats possona verficasi 3 causs d gussi celisolamenta ra s fas 0 3 seguit dell
formazions a e n paraleo

54 Valore normalizzato dela ensione di enuta hominale S mpUIss (Uyng)
La Tabella 4 fomisce il valore normalizzato delle tensioni di tenuta nominale alfimpuso come
funzione della tension nominale delfimpianto.

Tabella 4 - Tensione di tenuta nominale allimpulso
come funzione della tensione nominale dellimpianto

Tensione Tensione nominale delimpiants

nominale i
Sistema monofzse con punto intermedio
Uino messo 3tima
W v

e

s 000 0

NOTA 1 Per I tenson:di prova ilizzateper 1 verfca dellsolaments, 5 veda 2 Tabella 15

NOTA 2 Per i tenioni di pova utlizzat per verficare Ia istanza di sezionamento atraverso | conat apeS, i
veds i Tavel 16

91 valor & 3 K = & 1V vengono. Tepetvaments HZEaY per Ve par asane @ sezenaments
Siavirso | comtats 3pers 33 n Skiudne 6 000 m (5 vega s Taoela 10

(6) Valoe utiizzat nele nstallzion nl Nord America

(1) MR Cancelre | rferiment 3l Tab. 2 nel testo della Presente Norma.
o

(Copaconcessa 3 EATON INDUSTRIES SRL indata 18052018 62 CE Comiat Erolecnio ano.

Q Find 3 @~ B

E1502839 -
Page 12 16/05/2016 14:49:45

E1502839 -
Page 13 16/05/2016 14:50:45.

E1502839 -
Page 14 16/05/2016 14:5208.

E1502839 -
Page 15 16/05/2016 14:5219

E1502839 -
Page 16 16/05/2016 14:53:30







image5.png

T3 SIEMENS - AFDD Guida Tecnica Ed. 2015.pdf - Adobe Acr = |E -

Fie_Edit_View Window_Fep x
Do [Reme- Do B8REH| 207 bBH customize ~ | [
@[] NG| @[] HB Tools | Fill &Sign | Comment
. Ty

(L] =

d'intervento (vedi Fig. 32).

Funzionamento corretto

Intervento: arco serie

Intervento: arco parallelo

275V .
e Intervento: sovratensione > 275V

Unita non in funzione

Nessuna tensione d’alimentazione








Foglio1

				Statistiche

								In Germania

								600.000 incendi / anno

								Ä		6 Mld € di danni economici										Ä		>34% da causa di natura elettrica

										Ä		60.000 feriti										Ä		50% se escludiamo le cause di natura dolosa

												Ä		6.000 con lesioni gravi										Ä		50% dovuto a carichi difettosi

														Ä		600 decessi								Ä		30% originato dall'impianto				è		molti dei difetti riscontratiposso generare Archi Elettrici

																																Ä		3% cortocircuito

																																Ä		3% dispersione a terra

																				Ä		75% in abitazioni private										Ä		30% arco elettrico

																						spesso di notte, durante il sonno

																						90% dei decessi è dovuto dall'avvelenamento da fumi sviluppati nella prima fase dell'incendio







				Archi elettrici e dispositivI di protezione

				1)		Guasto da arco elettrico in PARALLELO

								causati, ad esempio, dall'invecchiamento del materiale isolante o dalla presenza di impurità conduttive tra i conduttori di linea.

						1A)		Guasto fra fase L e terra PE

								Questa tipologia di guasto viene protetta grazie all'impiego di un dispositivo differenziale, con corrente differenziale nominale di 300mA o inferiore.

								I dispositivi di protezione dalle sovracorrenti in molti casi non offrono alcuna protezione, in quanto l’impedenza dell’anello di guasto potrebbero essere troppo elevata, per determinarne l'intervento.

														è		Differenziali (300mA)								OK

														è		Magnetotermici o fusibili								DIPENDE						dipende dall'impedenza dell'anello di guasto e quindi dal valore della Icc verso terra

																														In un sistema TT non è comunque calcolabile

						1A)		Guasto fra fase L e neutro N

								Gli interruttori differenziali in questo caso non sono adatti alla protezione, in quanto la somma vettoriale delle correnti circolanti sui conduttori attivi rimane nulla. I dispositivi di protezione da sovraccarico e cortocircuito, quali interruttori automatici e fusibili, potrebbero offrire protezione sono in determinate condizioni. L'intervento efficace di questi dipende dalle impedenze in gioco nel circuito guasto e dal valore della tensione d'arco; Inoltre va verificato che la curva d’intervento tempo-corrente sia sufficiente a garantire che l'energia nel punto di guasto non superi la soglia di innesco. Alti valori di impedenza d'arco possono limitare l'efficacia delle Protezioni











														è		Differenziali								NO				ç		somma vettoriale comunque uguale a zero

														è		Magnetotermici o fusibili								DIPENDE				ç		dipende dall'impedenza dell'anello di guasto a sua folta influenzata dall'impedenza dell'arco stesso

				2)		Guasto da arco elettrico in SERIE

								In questo caso non abbiamo correnti di dispersione verso terra ed inoltre non si verificano incrementi della corrente di linea in quanto l’arco elettrico va ad aumentare l’impedenza globale del circuito. Sia gli interruttori differenziali, che i dispositivi di protezione dalle sovracorrenti risultano quindi inefficaci in presenza di un guasto di questa natura.





														è		Differenziali								NO				ç		somma vettoriale comunque uguale a zero

														è		Magnetotermici o fusibili								NO				ç		l'arco aumenta l'impedenza e quindi diminuisce la corrente







immagini



																L'allontanamento di due conduttori originariamente a contatto

																e la contemporanea presenza di sporcizia o umidità

																da orgine all'innesto di inziali Archi elettrici

																Ä		forte dissipazione termica, portando alla fusione del materiale

																		che risalda la connessione

																L'ulteriore riscaldamento riprovaca la fusione e conseguente innesco di nuovi Archi elettrici



																Ä		Fortissimi riscaldamenti delle superfici e ionizzazione dell'aria

																Ä		facilitando cosi ulteriormente l'innesco degli Archi

				materiale isolante																materiale isolante														materiale isolante														materiale isolante



				materiale isolante																materiale isolante														materiale isolante														materiale isolante



																				Al'atto di allontanamento dei due conduttori, la corrente tende a concentrarsi in un punto (esempio dove trova sporcizia o umidità)





																				Ciò porta ad un incremento della potenza dissipata per effetto Joule con conseguente aumento della temperatura



																				In quel punto l'energia è talmente concentrata da trovare sfogo nella formazione di un Arco appunto

																																		Gli archi tendono ad estinguersi ad ogni passaggio per lo zero, ma sel econdizioni persistono tendo a riformarsi subito dopo

				Fasi di formazione dell'Arco:

				1) Distanza fra due conduttori separati da aria + pulviscolo, acqua..																														L'aumento della temperatura provoca ionizzazione dell'aria e carbonizzazione dell'isolante formando cosi una "pista" carbonizzata dove la corrente può fluire ma con enorme generazione di calore

				2) Innesto primo Arco Instabile

				3) sovratemperatura, ionizzazione dell'aria…

				4) carbonizzazione dell'isolante																														Se l'energia dissipata dall'arco supera quella di innesto fiamma, la fiamma inizia ad ardere

				5) Arco Stabile

				6) Se l'energia d'Arco supera l'Energia di innesco fiamma 

				Ä		Fiamma !



				Per generare una la fiamma l'Energia dissipata dall'arco deve essere superiore a quella necessaria ad innescare la fiamma stessa

				L'energia sprigionata dall'arco è in proporzionale al valore della corrente che la genera

				Si è dimostrato tramite prove che

				Per I < 2A				I arco < I innesco fiamma						anche in presenza di arco stabile non si genera fiamma

				La probabilità di innesco fiamma è massima fra i 3 e i 10..16A  (tra l'altro il valore di assorbimento tipico degli elettrodomestici)

				Qui la probabilità è > 80%

				Per I > 16A l'energia liberata dall'arco è cosi alta che la fiamma si genera cosi velocemente senza carbonizzare l'isolante 

				La pista di carbonio non si forma. Inoltre se la corrente è ancora più alta la temperatura può portare alla fusione del conduttore ripristinando di fatto il contatto

				La probabilità di innesco fiamma scende sotto il 5%

				In ogni caso questo tipo di fiamme, seppur instabili, può comunque essere molto pericoloso per l'alto carico energetico



				Archi in Parallelo

				In questo caso la corrente di guasto sui carichi dipende dall'impedenza del circuito di guasto + l'impedenza dell'arco stesso

				Questo influenza quindi la corrente che può risultare più bassa dei valori di intervento delle protezioni

				Inoltre, data la natura instabile degli archi, la pausa tra una scintilla e l'altra può anche dare il tempo alle termiche di raffreddarsi, rendendole difatti insensibili a tali correnti

				Da analisi statistiche sulle abitazioni si è rilevato che le correnti di guasto si attestano fra i 150 e i 500A

				Considerando che un interruttore C16 ha una magnetica < 160A questo potrebbe risultare anche sufficiente

				Se l'impianto fosse del tipo TN (come ad esempio in Germania) data la minor impedenza la corrente di guasto sarebbe superiore aumentando la protezione da parte dei magnetotermici

				Se poi si usassere dei curva B la situazione sarebbe ulteriormente migliorata

						 

				Definizioni

				a) Arco: passaggio di corrente elettrica attraverso un mezzo isolante, che

				provoca anche la parziale evaporazione degli elettrodi. L'arco

				elettrico genera un forte rumore a banda larga ad alta frequenza.

				b) Stabilità d'arco: il rapporto della durata dell'arco nel tempo di

				osservazione e 100ms. La stabilità d'arco è sempre inferiore al

				100% a causa delle estinzioni legate ai passaggi per lo zero della tensione

				alternata.

				c) Incandescenza (contatto incandescenza): una connessione non salda,

				a causa dello scarso contatto nel punto di passaggio della corrente

				va a riscaldare il materiale creando un forte bagliore.

				In questo caso non viene generato alcun rumore ad alta frequenza, il

				contatto a incandescenza può essere considerato come

				un'impedenza in serie.

				d) Prima fiamma: una fiamma che arde ininterrottamente per 5ms

				e) Fiamma significativa: una fiamma che arde ininterrottamente per

				50ms

				f) Fiamma stabile: una fiamma che arde ininterrottamente per 500ms





								Archi Serie						Archi Parallelo

								intervento AFDD sec. EN60626



				FUNZIONAMENTO AFDD

				L'unità AFDD è provvista di sensori che scansionano i rumori in frequenza

				Un microprocessore confronta il rumore e l'intensità energetica con dei modelli mappati

				Nel caso rilevi una condizione di reale guasto reagisce facendo aprire il sistema di sezionamento ad esso connesso

				Per evitare scatti intempestivi del dispositivo, è essenziale distinguere gli archi

				funzionali (es. motori a spazzole) e altre forme di disturbo armonico (es. gli

				alimentatori elettronici) dai guasti potenzialmente pericolosi.

				L'algoritmo che è alla base del AFDD è in grado di discernere le

				due situazioni evitando l'intervento in presenza di carichi disturbanti (in figura è

				evidenziato il reset dell'indicatore di guasto).

				I parametri che i sensori rilevano e il microchip analizza sono molteplici:

				- rumore [dB] e sua variazione nel tempo

				- corrente e sua variazione nel tempo

				- durata del fenomeno

				- Potenza

				I parametri di analisi e i criteri descritti si basano sulla pluridecennale

				esperienza con la tecnologia AFCIs negli Stati Uniti e su specifiche indagini

				di laboratorio e simulazioni complete



				situazione NORMATIVA

				Principi Generali

						IEC 60364-1 / HD 60364-1  Sez. 131.3								Protection against thermal effects



				Norma Prodotto:

						CEI EN 62606				Agosto 2014

				Norma Impianti:

						IEC 60364-4-42 

						HD 60364-4-42 

						CEI 64-8; V8				Inchiesta pubblica chiusa il 4 Aprile 2016

				Luoghi prescritti:

				nelle camere da letto

				- in luoghi ad elevato rischio d’incendio in quanto destinati ad operare o stoccare

				materiali infiammabili (es. falegnamerie, depositi di carburante)

				- in luoghi costruiti con material infiammabile (costruzioni in legno)

				- in luoghi ove vengono custoditi beni insostituibili (musei, biblioteche etc.)



Carbonizzazione dell'isolante

C16:       8     16                80    160       640                 [A]                                



tempi intervento

												Tabella tempi d'intervento sec. EN 62606

												5.3.7. 1 : Valori limite dei criteri di intervento per gli AFDD a basse correnti sino a 63A												Tab. 1

												Corrente d’arco		2.5 A		5A		10A		16A		32A

												Tempo d’intervento		1s		0.5 s		0,25s		0,15s		0,12s

												5.3.7. 2 : Valori limite dei criteri di intervento per gli AFDD a correnti elevate superiori a 63A

												Corrente d’arco		75A		100A		150A		200A		300A		500A

												Nr. semicli		12		10		8		8		8		8

														(0,12s)		(0,1s)		(0,08s)		(0,08s)		(0,08s)		(0,08s)
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5.3.7 Valori limite dei crteri di funzionamento per gli AFDD a valori di corrente d'arco bassi
ed elevati

5.3.7.1 Valor limite dei crieri di intervento per gli AFDD a basse correnti d'arco sino a 63 A
Tabella 1 - Valori limite per la durata di interruzione per gli AFDD con Up = 230 V

Comente darca @i
prova 258 8 w4 oA 2a wa
(el efas)

Tempo massimo di

mpo mazsimo e 0ss 0ass 0i5s o2 0125

NOTA Le coment garco d basea st possond verfoars 3 seguto & gusst, del solamento ra fa & tma o
2 seguto i una formazons di archi i seie.

o

Quando Ia corrente di prova a cui & sotoposto PAFDD non corrisponde uno dei valori indicati
nella Tabella 1 la durata di interruzione ammessa deve essere deferminata framite
interpolazione lineare dei valori superiore e inferiore della durata di interruzione della corrente.
di prova effettva.

5.3.7.2 Valori limite dei criteri di funzionamento per gli AFDD a correnti d'arco elevate
Superiori 63 A

Tabella 3 - Numero massimo di semi-cicli d'arco ammessi in 0,5 s
per gli AFDD con U, 230 V
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54 Valore normalizzato dela ensione di enuta hominale S mpUIss (Uyng)
La Tabella 4 fomisce il valore normalizzato delle tensioni di tenuta nominale alfimpuso come
funzione della tension nominale delfimpianto.

Tabella 4 - Tensione di tenuta nominale allimpulso
come funzione della tensione nominale dellimpianto

Tensione Tensione nominale delimpiants

nominale i
Sistema monofzse con punto intermedio
Uino messo 3tima
W v

e

s 000 0

NOTA 1 Per I tenson:di prova ilizzateper 1 verfca dellsolaments, 5 veda 2 Tabella 15

NOTA 2 Per i tenioni di pova utlizzat per verficare Ia istanza di sezionamento atraverso | conat apeS, i
veds i Tavel 16

91 valor & 3 K = & 1V vengono. Tepetvaments HZEaY per Ve par asane @ sezenaments
Siavirso | comtats 3pers 33 n Skiudne 6 000 m (5 vega s Taoela 10

(6) Valoe utiizzat nele nstallzion nl Nord America

(1) MR Cancelre | rferiment 3l Tab. 2 nel testo della Presente Norma.
o
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d'intervento (vedi Fig. 32).

Funzionamento corretto

Intervento: arco serie

Intervento: arco parallelo

275V .
e Intervento: sovratensione > 275V

Unita non in funzione

Nessuna tensione d’alimentazione








Foglio1

				Statistiche

								In Germania

								600.000 incendi / anno

								Ä		6 Mld € di danni economici										Ä		>34% da causa di natura elettrica

										Ä		60.000 feriti										Ä		50% se escludiamo le cause di natura dolosa

												Ä		6.000 con lesioni gravi										Ä		50% dovuto a carichi difettosi

														Ä		600 decessi								Ä		30% originato dall'impianto				è		molti dei difetti riscontratiposso generare Archi Elettrici

																																Ä		3% cortocircuito

																																Ä		3% dispersione a terra

																				Ä		75% in abitazioni private										Ä		30% arco elettrico

																						spesso di notte, durante il sonno

																						90% dei decessi è dovuto dall'avvelenamento da fumi sviluppati nella prima fase dell'incendio







				Archi elettrici e dispositivI di protezione

				1)		Guasto da arco elettrico in PARALLELO

								causati, ad esempio, dall'invecchiamento del materiale isolante o dalla presenza di impurità conduttive tra i conduttori di linea.

						1A)		Guasto fra fase L e terra PE

								Questa tipologia di guasto viene protetta grazie all'impiego di un dispositivo differenziale, con corrente differenziale nominale di 300mA o inferiore.

								I dispositivi di protezione dalle sovracorrenti in molti casi non offrono alcuna protezione, in quanto l’impedenza dell’anello di guasto potrebbero essere troppo elevata, per determinarne l'intervento.

														è		Differenziali (300mA)								OK

														è		Magnetotermici o fusibili								DIPENDE						dipende dall'impedenza dell'anello di guasto e quindi dal valore della Icc verso terra

																														In un sistema TT non è comunque calcolabile

						1A)		Guasto fra fase L e neutro N

								Gli interruttori differenziali in questo caso non sono adatti alla protezione, in quanto la somma vettoriale delle correnti circolanti sui conduttori attivi rimane nulla. I dispositivi di protezione da sovraccarico e cortocircuito, quali interruttori automatici e fusibili, potrebbero offrire protezione sono in determinate condizioni. L'intervento efficace di questi dipende dalle impedenze in gioco nel circuito guasto e dal valore della tensione d'arco; Inoltre va verificato che la curva d’intervento tempo-corrente sia sufficiente a garantire che l'energia nel punto di guasto non superi la soglia di innesco. Alti valori di impedenza d'arco possono limitare l'efficacia delle Protezioni











														è		Differenziali								NO				ç		somma vettoriale comunque uguale a zero

														è		Magnetotermici o fusibili								DIPENDE				ç		dipende dall'impedenza dell'anello di guasto a sua folta influenzata dall'impedenza dell'arco stesso

				2)		Guasto da arco elettrico in SERIE

								In questo caso non abbiamo correnti di dispersione verso terra ed inoltre non si verificano incrementi della corrente di linea in quanto l’arco elettrico va ad aumentare l’impedenza globale del circuito. Sia gli interruttori differenziali, che i dispositivi di protezione dalle sovracorrenti risultano quindi inefficaci in presenza di un guasto di questa natura.





														è		Differenziali								NO				ç		somma vettoriale comunque uguale a zero

														è		Magnetotermici o fusibili								NO				ç		l'arco aumenta l'impedenza e quindi diminuisce la corrente







immagini



																L'allontanamento di due conduttori originariamente a contatto

																e la contemporanea presenza di sporcizia o umidità

																da orgine all'innesto di inziali Archi elettrici

																Ä		forte dissipazione termica, portando alla fusione del materiale

																		che risalda la connessione

																L'ulteriore riscaldamento riprovaca la fusione e conseguente innesco di nuovi Archi elettrici



																Ä		Fortissimi riscaldamenti delle superfici e ionizzazione dell'aria

																Ä		facilitando cosi ulteriormente l'innesco degli Archi

				materiale isolante																materiale isolante														materiale isolante														materiale isolante



				materiale isolante																materiale isolante														materiale isolante														materiale isolante



																				Al'atto di allontanamento dei due conduttori, la corrente tende a concentrarsi in un punto (esempio dove trova sporcizia o umidità)





																				Ciò porta ad un incremento della potenza dissipata per effetto Joule con conseguente aumento della temperatura



																				In quel punto l'energia è talmente concentrata da trovare sfogo nella formazione di un Arco appunto

																																		Gli archi tendono ad estinguersi ad ogni passaggio per lo zero, ma sel econdizioni persistono tendo a riformarsi subito dopo

				Fasi di formazione dell'Arco:

				1) Distanza fra due conduttori separati da aria + pulviscolo, acqua..																														L'aumento della temperatura provoca ionizzazione dell'aria e carbonizzazione dell'isolante formando cosi una "pista" carbonizzata dove la corrente può fluire ma con enorme generazione di calore

				2) Innesto primo Arco Instabile

				3) sovratemperatura, ionizzazione dell'aria…

				4) carbonizzazione dell'isolante																														Se l'energia dissipata dall'arco supera quella di innesto fiamma, la fiamma inizia ad ardere

				5) Arco Stabile

				6) Se l'energia d'Arco supera l'Energia di innesco fiamma 

				Ä		Fiamma !



				Per generare una la fiamma l'Energia dissipata dall'arco deve essere superiore a quella necessaria ad innescare la fiamma stessa

				L'energia sprigionata dall'arco è in proporzionale al valore della corrente che la genera

				Si è dimostrato tramite prove che

				Per I < 2A				I arco < I innesco fiamma						anche in presenza di arco stabile non si genera fiamma

				La probabilità di innesco fiamma è massima fra i 3 e i 10..16A  (tra l'altro il valore di assorbimento tipico degli elettrodomestici)

				Qui la probabilità è > 80%

				Per I > 16A l'energia liberata dall'arco è cosi alta che la fiamma si genera cosi velocemente senza carbonizzare l'isolante 

				La pista di carbonio non si forma. Inoltre se la corrente è ancora più alta la temperatura può portare alla fusione del conduttore ripristinando di fatto il contatto

				La probabilità di innesco fiamma scende sotto il 5%

				In ogni caso questo tipo di fiamme, seppur instabili, può comunque essere molto pericoloso per l'alto carico energetico



				Archi in Parallelo

				In questo caso la corrente di guasto sui carichi dipende dall'impedenza del circuito di guasto + l'impedenza dell'arco stesso

				Questo influenza quindi la corrente che può risultare più bassa dei valori di intervento delle protezioni

				Inoltre, data la natura instabile degli archi, la pausa tra una scintilla e l'altra può anche dare il tempo alle termiche di raffreddarsi, rendendole difatti insensibili a tali correnti

				Da analisi statistiche sulle abitazioni si è rilevato che le correnti di guasto si attestano fra i 150 e i 500A

				Considerando che un interruttore C16 ha una magnetica < 160A questo potrebbe risultare anche sufficiente

				Se l'impianto fosse del tipo TN (come ad esempio in Germania) data la minor impedenza la corrente di guasto sarebbe superiore aumentando la protezione da parte dei magnetotermici

				Se poi si usassere dei curva B la situazione sarebbe ulteriormente migliorata

						 

				Definizioni

				a) Arco: passaggio di corrente elettrica attraverso un mezzo isolante, che

				provoca anche la parziale evaporazione degli elettrodi. L'arco

				elettrico genera un forte rumore a banda larga ad alta frequenza.

				b) Stabilità d'arco: il rapporto della durata dell'arco nel tempo di

				osservazione e 100ms. La stabilità d'arco è sempre inferiore al

				100% a causa delle estinzioni legate ai passaggi per lo zero della tensione

				alternata.

				c) Incandescenza (contatto incandescenza): una connessione non salda,

				a causa dello scarso contatto nel punto di passaggio della corrente

				va a riscaldare il materiale creando un forte bagliore.

				In questo caso non viene generato alcun rumore ad alta frequenza, il

				contatto a incandescenza può essere considerato come

				un'impedenza in serie.

				d) Prima fiamma: una fiamma che arde ininterrottamente per 5ms

				e) Fiamma significativa: una fiamma che arde ininterrottamente per

				50ms

				f) Fiamma stabile: una fiamma che arde ininterrottamente per 500ms





								Archi Serie						Archi Parallelo

								intervento AFDD sec. EN60626



				FUNZIONAMENTO AFDD

				L'unità AFDD è provvista di sensori che scansionano i rumori in frequenza

				Un microprocessore confronta il rumore e l'intensità energetica con dei modelli mappati

				Nel caso rilevi una condizione di reale guasto reagisce facendo aprire il sistema di sezionamento ad esso connesso

				Per evitare scatti intempestivi del dispositivo, è essenziale distinguere gli archi

				funzionali (es. motori a spazzole) e altre forme di disturbo armonico (es. gli

				alimentatori elettronici) dai guasti potenzialmente pericolosi.

				L'algoritmo che è alla base del AFDD è in grado di discernere le

				due situazioni evitando l'intervento in presenza di carichi disturbanti (in figura è

				evidenziato il reset dell'indicatore di guasto).

				I parametri che i sensori rilevano e il microchip analizza sono molteplici:

				- rumore [dB] e sua variazione nel tempo

				- corrente e sua variazione nel tempo

				- durata del fenomeno

				- Potenza

				I parametri di analisi e i criteri descritti si basano sulla pluridecennale

				esperienza con la tecnologia AFCIs negli Stati Uniti e su specifiche indagini

				di laboratorio e simulazioni complete



				situazione NORMATIVA

				Principi Generali

						IEC 60364-1 / HD 60364-1  Sez. 131.3								Protection against thermal effects



				Norma Prodotto:

						CEI EN 62606				Agosto 2014

				Norma Impianti:

						IEC 60364-4-42 

						HD 60364-4-42 

						CEI 64-8; V8				Inchiesta pubblica chiusa il 4 Aprile 2016

				Luoghi prescritti:

				nelle camere da letto

				- in luoghi ad elevato rischio d’incendio in quanto destinati ad operare o stoccare

				materiali infiammabili (es. falegnamerie, depositi di carburante)

				- in luoghi costruiti con material infiammabile (costruzioni in legno)

				- in luoghi ove vengono custoditi beni insostituibili (musei, biblioteche etc.)



Carbonizzazione dell'isolante

C16:       8     16                80    160       640                 [A]                                



tempi intervento

												Tabella tempi d'intervento sec. EN 62606

												5.3.7. 1 : Valori limite dei criteri di intervento per gli AFDD a basse correnti sino a 63A												Tab. 1

												Corrente d’arco		2.5 A		5A		10A		16A		32A

												Tempo d’intervento		1s		0.5 s		0,25s		0,15s		0,12s

												5.3.7. 2 : Valori limite dei criteri di intervento per gli AFDD a correnti elevate superiori a 63A

												Corrente d’arco		75A		100A		150A		200A		300A		500A

												Nr. semicli		12		10		8		8		8		8

														(0,12s)		(0,1s)		(0,08s)		(0,08s)		(0,08s)		(0,08s)







struttura PPT

				Statistiche Incendi

				Natura e tipi di archi

				Correnti pericolose

				Protezione con MT e diff

				Funzionamento AFDD

				Panorama normativo

				Soluzione Eaton
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5.3.7 Valori limite dei crteri di funzionamento per gli AFDD a valori di corrente d'arco bassi
ed elevati

5.3.7.1 Valor limite dei crieri di intervento per gli AFDD a basse correnti d'arco sino a 63 A
Tabella 1 - Valori limite per la durata di interruzione per gli AFDD con Up = 230 V

Comente darca @i
prova 258 8 w4 oA 2a wa
(el efas)

Tempo massimo di

mpo mazsimo e 0ss 0ass 0i5s o2 0125

NOTA Le coment garco d basea st possond verfoars 3 seguto & gusst, del solamento ra fa & tma o
2 seguto i una formazons di archi i seie.

o

Quando Ia corrente di prova a cui & sotoposto PAFDD non corrisponde uno dei valori indicati
nella Tabella 1 la durata di interruzione ammessa deve essere deferminata framite
interpolazione lineare dei valori superiore e inferiore della durata di interruzione della corrente.
di prova effettva.

5.3.7.2 Valori limite dei criteri di funzionamento per gli AFDD a correnti d'arco elevate
Superiori 63 A

Tabella 3 - Numero massimo di semi-cicli d'arco ammessi in 0,5 s
per gli AFDD con U, 230 V
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54 Valore normalizzato dela ensione di enuta hominale S mpUIss (Uyng)
La Tabella 4 fomisce il valore normalizzato delle tensioni di tenuta nominale alfimpuso come
funzione della tension nominale delfimpianto.

Tabella 4 - Tensione di tenuta nominale allimpulso
come funzione della tensione nominale dellimpianto

Tensione Tensione nominale delimpiants

nominale i
Sistema monofzse con punto intermedio
Uino messo 3tima
W v

e

s 000 0

NOTA 1 Per I tenson:di prova ilizzateper 1 verfca dellsolaments, 5 veda 2 Tabella 15

NOTA 2 Per i tenioni di pova utlizzat per verficare Ia istanza di sezionamento atraverso | conat apeS, i
veds i Tavel 16

91 valor & 3 K = & 1V vengono. Tepetvaments HZEaY per Ve par asane @ sezenaments
Siavirso | comtats 3pers 33 n Skiudne 6 000 m (5 vega s Taoela 10

(6) Valoe utiizzat nele nstallzion nl Nord America

(1) MR Cancelre | rferiment 3l Tab. 2 nel testo della Presente Norma.
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d'intervento (vedi Fig. 32).

Funzionamento corretto

Intervento: arco serie

Intervento: arco parallelo

275V .
e Intervento: sovratensione > 275V

Unita non in funzione

Nessuna tensione d’alimentazione
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Ambiti di applicazione dell’AFDD sec. CEI EN 62606
• nei locali con posti letto; 

• Stanze contenti materiale combustibile

• Strutture propaganti l‘incendio (edifici classicificati)

• Aree a forte accesso di pubblico (stazioni, aeroporti, 

teatri, cinema, centri commerciali…)

• Aree dove l‘evacuazione è difficoltosa (Case di cura e 

per anziani, Ospedali, scuole…)

• Aree con contenuto ad alto valore economico o 

culturale (Musei, Laboratori di ricerca, Data Center…)
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Norma Impianti
CEI 64-8; V3 03-2017

Proteggere persone, beni e 
reputazione per la business continuity

Progettare e costruire per la 
funzionalità, la sostenibilità e l’estetica

Il rischio si riduce con il tempo di sviluppo 
del progretto e le competenze
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